
AMATEVI L’UN L’ALTRO 

Amatevi l’un l’altro 
come Lui ha amato noi: 
e siate per sempre suoi amici; 
e quello che farete 
al più piccolo tra voi, 
credete, l’avete fatto a Lui.  

Ti ringrazio mio Signore, 
non ho più paura, perché, 
 

con la mia mano nella mano 
degli amici miei 
cammino tra la gente della mia città e 
non mi sento più solo; 
non sento la stanchezza 
guardo dritto avanti a me 
perché sulla mia strada ci sei Tu. 

Appuntamenti 
 
DOMENICA 23 ottobre 
Giornata Missionaria Mondiale  
(la raccolta durante la Messa è per le missioni e i missionari) 
Pomeriggio: ORATORIO BIMBI (6-13 anni) dalle 16.00 alle 18.00 
 
SABATO 29 ottobre 
ore 21.00: VEGLIA MISSIONARIA presieduta dall’Arcivescovo 
ZUPPI (in Cattedrale) 

 
DOMENICA 30 ottobre  
ore 10.30: il Cardinale Arcivescovo ZUPPI conferisce il sacramen-
to della Cresima a venti nostri ragazzi/e  
 
LUNEDI’ 31 ottobre  
ore 21.00: il Cardinale Arcivescovo presiede la Veglia di Ognis-
santi al cimitero di Borgo Panigale  
 

 
******* 

 
INCONTRO TERZA ETA’ & AMICI 
Tutti i giovedì ore 15.00-16.15 in Sala Santa Gemma. 
 

******* 
VENERDI’ 28 ottobre 
78° ANNIVERSARIO dell’ECCIDIO di CASTELDEBOLE  
Partenza ore 9.30 dal Monumento della Libertà (via Caduti di Ca-
steldebole, 53-55) e corteo fino al cippo di via Brigata Bolero.  
 
  

 

 

Zona pastorale Borgo-Lungoreno 

Parrocchia dei Santi 
GIOVANNI BATTISTA E 
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23 ottobre 2022 
XXX Domenica del Tempo ordinario 

“O Dio, abbi pietà di me peccatore” 
LODATE IL SIGNORE  

Lodate il Signore  
ed invocate il suo nome. 
Proclamate tra i popoli le sue opere. 

Cantate a Lui con gioia 
contemplate tutti i suoi prodigi, 

 

gloriatevi del suo santo nome, 
gioisca il cuore di chi cerca il Signore. 

Cercate la sua potenza, 
ricordate le sue meraviglie, 
i suoi giudizi sopra tutta la terra 
esultino i giusti inneggiando al Signore. 

 
Confesso a Dio onnipotente e 
a voi, fratelli e sorelle, 
che ho molto peccato in pen-
sieri, parole, opere e omissio-
ni,  
per mia colpa, mia colpa, mia 
grandissima colpa.  
E supplico la beata sempre 
vergine Maria, gli angeli, i 
santi e voi, fratelli e sorelle 
di pregare per me il Signore 
Dio nostro. 

 
Kyrie eleison 
Christe eleison 
Kyrie eleison 

Gloria a Dio nell’alto dei cieli 
e pace in terra agli uomini, amati dal Signore.  
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, 
ti adoriamo, ti glorifichiamo, 
ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa, 
Signore Dio, Re del cielo,  
Dio Padre Onnipotente. 
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo, 
Signore Dio, Agnello di Dio, figlio del Padre, 
tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà di 
noi; tu che togli i peccati del mondo, accogli 
la nostra supplica; tu che siedi alla destra del 
Padre abbi pietà di noi. 
Perché Tu solo il Santo, tu solo il Signore, 
tu solo l’Altissimo Gesù Cristo, con lo Spirito 
Santo: nella gloria di Dio Padre. Amen 

Dal libro del Siracide                                                35,15b-17.20-22a 
Il Signore è giudice e per lui non c’è preferenza di persone. 
Non è parziale a danno del povero e ascolta la preghiera dell’oppresso. 
Non trascura la supplica dell’orfano, né la vedova, quando si sfoga nel lamento. 
Chi la soccorre è accolto con benevolenza, la sua preghiera arriva fino alle nubi. 
La preghiera del povero attraversa le nubi né si quieta finché non sia arrivata; 
non desiste finché l’Altissimo non sia intervenuto e abbia reso soddisfazione ai 
giusti e ristabilito l’equità. 

http://www.parrocchiacasteldebole.it/


Salmo 33 - R./ Il povero grida e il Signore lo ascolta  

Benedirò il Signore in ogni tempo, 
sulla mia bocca sempre la sua lode. 
Io mi glorio nel Signore: 
i poveri ascoltino e si rallegrino. 

Il volto del Signore contro i malfattori, 
per eliminarne dalla terra il ricordo.  

Gridano e il Signore li ascolta,  
li libera da tutte le loro angosce.  

Il Signore è vicino a chi ha il cuore spezzato, 
egli salva gli spiriti affranti. 
Il Signore riscatta la vita dei suoi servi; 
non sarà condannato chi in lui si rifugia. 

Dalla seconda lettera di san Paolo apostolo a Timòteo           4,6-8.16-18 

Figlio mio, io sto già per essere versato in offerta ed è giunto il momento che io la-
sci questa vita. Ho combattuto la buona battaglia, ho terminato la corsa, ho 
conservato la fede. Ora mi resta soltanto la corona di giustizia che il Signore, il 
giudice giusto, mi consegnerà in quel giorno; non solo a me, ma anche a tutti colo-
ro che hanno atteso con amore la sua manifestazione. 
Nella mia prima difesa in tribunale nessuno mi ha assistito; tutti mi hanno abban-
donato. Nei loro confronti, non se ne tenga conto. Il Signore però mi è stato vicino 
e mi ha dato forza, perché io potessi portare a compimento l’annuncio del Van-
gelo e tutte le genti lo ascoltassero: e così fui liberato dalla bocca del leone. 
Il Signore mi libererà da ogni male e mi porterà in salvo nei cieli, nel suo regno; 
a lui la gloria nei secoli dei secoli. Amen. 
  
Dal Vangelo secondo Luca                                                        18,9-14 

In quel tempo, Gesù disse ancora questa parabola per alcuni che avevano 
l’intima presunzione di essere giusti e disprezzavano gli altri: «Due uo-
mini salirono al tempio a pregare: uno era fariseo e l’altro pubblicano. 
Il fariseo, stando in piedi, pregava così tra sé: “O Dio, ti ringrazio perché 
non sono come gli altri uomini, ladri, ingiusti, adùlteri, e neppure come que-
sto pubblicano. Digiuno due volte alla settimana e pago le decime di tutto 
quello che possiedo”.  
Il pubblicano invece, fermatosi a distanza, non osava nemmeno alzare gli 
occhi al cielo, ma si batteva il petto dicendo: “O Dio, abbi pietà di me 
peccatore”. 
Io vi dico: questi, a differenza dell’altro, tornò a casa sua giustificato, perché 
chiunque si esalta sarà umiliato, chi invece si umilia sarà esaltato». 
                                                                                    Parola del Signore 
 
Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, Creatore del cielo e della terra, di 
tutte le cose visibili e invisibili.  
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, nato dal 
Padre prima di tutti i secoli: Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero; 
generato, non creato, della stessa sostanza del Padre; per mezzo di lui tutte le 
cose sono state create.  
Per noi uomini e per la nostra salvezza discese dal cielo, e per opera dello 
Spirito Santo si è incarnato nel seno della Vergine Maria e si è fatto uomo.   
Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, mori e fu sepolto.  
 
  
 
 

 Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture, è salito al cielo, siede al-
la destra del Padre. E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i 
morti, e il suo regno non avrà fine. 
Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita, e procede dal Pa-
dre e dal Figlio. Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato, e ha parla-
to per mezzo dei profeti. Credo la Chiesa, una santa cattolica e apostolica. 
Professo un solo Battesimo per il perdono dei peccati. Aspetto la risurre-
zione dai morti e la vita del mondo che verrà. Amen 
 

FRUTTO DELLA NOSTRA TERRA 

Frutto della nostra terra,  
del lavoro di ogni uomo, 
pane della nostra vita,  
cibo della quotidianità. 
Tu che lo prendevi un giorno, 
lo spezzavi per i tuoi, 
oggi vieni in questo pane,  
cibo vero dell’umanità. 
E sarò pane, e sarò vino 
 

nella mia vita, nelle tue mani. 
Ti accoglierò dentro di me, farò di me 
un’offerta viva / un sacrificio gradito a te. 

Frutto della nostra terra, del lavoro di ogni uomo 
vino delle nostre vigne sulla mensa dei fratelli 
tuoi. / Tu che lo prendevi un giorno,  
lo bevevi con i tuoi, / oggi vieni in questo vino e 
ti doni per la vita mia. 

 

Padre nostro, che sei nei cieli,  
sia santificato il tuo nome,  

venga il tuo regno 
sia fatta la tua volontà, come in cielo così in terra. 

Dacci oggi il nostro pane quotidiano, e rimetti a noi i nostri debiti 
come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori, 

e non abbandonarci alla tentazione, ma liberaci dal male. 

 

IL CANTO DELL’AMORE 

Se dovrai attraversare il deserto 
non temere io sarò con te. 
Se dovrai camminare nel fuoco 
la sua fiamma non ti brucerà. 

Seguirai la mia luce nella notte, 
sentirai la mia forza nel cammino. 
Io sono il tuo Dio, il Signore. 

Sono io che ti ho fatto e plasmato, 
ti ho chiamato per nome. 
Io da sempre ti ho conosciuto 
e ti ho dato il mio amore. 
 

Non pensare alle cose di ieri, 
cose nuove fioriscono già. 
Aprirò nel deserto sentieri, 
darò acqua nell’aridità. 

Perché tu sei prezioso ai miei occhi, 
vali più del più grande dei tesori. 
Io sarò con te dovunque andrai. 
 
Io ti sarò accanto, sarò con te. 
Per tutto il tuo viaggio sarò con te 

 



inuamente alla sua font curezza, che in questo momento intercede per noi ltro 


